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CODICE DI CONDOTTA A TUTELA DEI MINORI E PER LA PREVENZIONE DELLE MOLESTIE, 
DELLA VIOLENZA DI GENERE E DI OGNI ALTRA CONDIZIONE DI DISCRIMINAZIONE E 

MODELO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO IN MATERIA DI SAFEGUARDING. 

1. DISPOSIZIONI GENERALI

1.1 Ambito di applicazione 

Il presente modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva e dei codici di condotta è redatto 
dalla ASD Movement Dance Academy, in ottemperanza del comma 2 dell’articolo 16 del d.lgs. n. 39 del 
28 febbraio 2021 e utilizzando le linee guida pubblicate dall’Associazione di Cultura Sport e Tempo 
Libero ACSI. Si applica a chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività dalla ASD 
Movement Dance Academy, indipendente dalla disciplina sportiva praticata. Ha validità quadriennale 
dalla data di approvazione e deve essere aggiornato ogni qual volta necessario al fine di recepire le 
eventuali modifiche e integrazioni dei Principi Fondamentali emanati dal CONI, le eventuali ulteriori 
disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del CONI e le raccomandazioni dell’Osservatorio 
Permanente del CONI per le Politiche di Safeguarding. 

1.2 Obiettivi 

L’obiettivo del presente modello è quello di tutelare i minori e a prevenire molestie, violenza di genere 
e ogni altra forma di discriminazione prevista dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. L’ASD 
Movement Dance Academy, con il seguente, si pone l’obiettivo di promuovere una cultura e un ambiente 
inclusivo che assicurino la dignità e il rispetto dei diritti di tutti i tesserati, con particolare riguardo nei 
confronti dei minori, e garantiscano l’uguaglianza e l’equità, nonché valorizzino le diversità, tutelando 
al contempo l’integrità fisica e morale di tutti i tesserati. 

1.3 Destinatari 

Il presente modello organizzativo si applica a tutti i tesserati e a tutti i soggetti che partecipano a diverso 
titolo alle attività di ASD Movement Dance Academy. Ogni Tesserato è tenuto a mantenere un ambiente 
sportivo rispettoso, equo e privo di qualsiasi forma di abuso, violenza e discriminazione. Diritto 
fondamentale di ogni Tesserato è quello di essere trattato con rispetto e dignità, nonché di essere 
tutelato da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione, 
prevista dal D.lgs. n. 198/2006, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, 
identità di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, 
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di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico di 
ciascun Tesserato costituisce un valore assolutamente prevalente anche rispetto al risultato sportivo. 
Non sono consentite discriminazioni di alcun genere, che siano essere basate su razza, colore, sesso, 
orientamento sessuale, lingua, religione, opinione politica o di altra natura, nazione o origine sociale, 
disponibilità economica, nascita o di altra natura.  

 

2. NORME DI CONDOTTA GENERALI 
 

2.1 I Tesserati e chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività dell’associazione sportiva 
dilettantistica non devono: 

 
a) discriminare e avere qualsiasi atteggiamento inappropriato fondato su razza, colore, sesso, 

orientamento sessuale, lingua, religione, opinione politica o di altra natura, nazione o origine 
sociale, disponibilità economica, nascita o di altra natura; 

b) avere atteggiamenti nei confronti di altri che, anche sotto il profilo psicologico, possano influire 
negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale;  

c) agire con comportamenti che siano di esempio negativo, specialmente per i minori;  
d) avere relazioni con minori che possano essere in qualche modo considerate di natura sessuale, 

sfruttamento, maltrattamento o abuso; 
e) colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente o psicologicamente un’altra persona; 
f) usare un linguaggio, dare suggerimenti o consigli, offensivi o abusivi; 
g) agire in modi che possano essere abusivi; 
h) stabilire o intrattenere contatti con minori Tesserati utilizzando strumenti di comunicazione 

online personali (email, chat, social network, etc.) che esulino da quelli strettamente funzionali 
all’attività istituzionale e di organizzazione delle attività sportive; 

i) comportarsi in maniera inappropriata o sessualmente provocante; 
j) tollerare o partecipare a comportamenti di altri soggetti che sono illegali, o abusivi o che 

mettano a rischio la loro sicurezza;  
k) agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare gli altri, o perpetrare qualsiasi 

altra forma di abuso emotivo; 
l) discriminare, trattare in modo differente o favorire alcuni soggetti escludendone altri; 
m) invitare a momenti conviviali non istituzionali o non legati a eventi particolari (ed es. fine corso, 

esami e raggiungimento di risultati agonistici) atleti minorenni, senza assenso o preventivo 
avviso dell’esercente la responsabilità genitoriale; 

 
2.2 Doveri e obblighi dei tesserati 
 
I Tesserati devono: 

 
a) comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa o 

collegata all’ambito sportivo e tenere una condotta improntata al rispetto nei confronti degli 
altri Tesserati; 

b) astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in 
situazioni ludiche, per gioco o per scherzo; 

c) garantire la sicurezza e la salute degli altri Tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un 
ambiente sano, sicuro e inclusivo; 

d) impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando gli altri 
Tesserati nei percorsi educativi e formativi; 

e) impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e 
sportivo, valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva; 

f) prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una 
comunicazione sana, efficace e costruttiva; 

g) affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi; 
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h) collaborare con gli altri Tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, 
violenze e discriminazioni (individuali o collettivi); 

i) segnalare senza indugio al Responsabile safeguarding, situazioni, anche potenziali, che 
espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 
2.3 Doveri e obblighi dei dirigenti sportivi, dei tecnici e componenti dello staff 

 
Gli allenatori, i dirigenti, i componenti dello staff a qualsiasi titolo, livello e qualifica, sono responsabili 
della crescita dei giovani nonché della creazione di un ambiente positivo, sicuro e stimolante per la 
pratica sportiva. 
A tal fine, sono chiamati a dare il buon esempio e ad essere un modello per gli atleti a loro affidati. 
Tutti i soggetti sopra indicati, che hanno un contatto diretto con gli atleti/soci minori, sono obbligati a 
rispettare il Codice di Condotta, che accettano integralmente dopo averne preso visione. 
 
I Dirigenti sportivi, i Tecnici e i componenti dello Staff devono: 
 

a) agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione; 
b) astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o 

influenza; 
c) nei confronti dei Tesserati, specie se minori; 
d) contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei Tesserati, specie se minori; 
e) evitare contatti fisici con i Tesserati che esulino dall’insegnamento della tecnica sportiva, specie 

se minori; 
f) promuovere un rapporto tra Tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo 

situazioni disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, 
pericolo o timore; 

g) porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di 
disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o tutoria ovvero i soggetti preposti alla vigilanza; 

h) impiegare le necessarie competenze professionali, se in possesso delle stesse, nell’eventuale 
programmazione e/o gestione di regimi alimentari in ambito sportivo; 

i) segnalare eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti di età minore loro affidati, agli 
esercenti la responsabilità genitoriale; 

j) dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse; 
k) sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per alterare 

le prestazioni sportive dei Tesserati; 
l) incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correttezza, il rispetto degli avversari; 
m) trasmettere serenità, entusiasmo e passione; 
n) educare al rispetto, all’impegno e alla collaborazione; 
o) aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle mansioni 

assegnate e sul tema della tutela dei minori; 
p) garantire che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleti costituiscano obiettivo primario 

rispetto al successo sportivo o qualsiasi altra considerazione; 
q) organizzare il lavoro, le gare, il luogo di lavoro e le attività in trasferta in modo tale da 

minimizzare i rischi; 
r) rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente sensibili che devono essere 

sorvegliati, in modo tale da garantire la privacy dei minori; 
s) non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attività; 
t) conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle misure 

di prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne 
metodologie di formazione e comunicazione in ambito sportivo; 

u) segnalare senza indugio al Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 16 del Modello organizzativo 
e di controllo dell’attività sportiva, situazioni, anche potenziali, che espongano i Tesserati a 
pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 



CODICE DI CONDOTTA E MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO IN MATERIA DI SAFEGUARDING 

 

4 
 

 
2.4 Doveri e obblighi degli atleti 

 
Gli atleti devono: 

 
a) rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco; 
b) comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di 

collaborazione le proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di 
raggiungimento di tali obiettivi, anche con il supporto di coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o tutoria ovvero con i soggetti preposti alla vigilanza, eventualmente confrontandosi 
con gli altri atleti; 

c) non utilizzare un linguaggio volgare offensivo, razzista, omofobo o discriminatorio, ed in ogni 
caso dannoso della dignità, dell’onore e della reputazione altrui; 

d) comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé o 
altri; 

e) prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante 
manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti; 

f) rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti 
i soggetti coinvolti nelle attività sportive; 

g) rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici; 
h) mantenere rapporti improntati al rispetto degli altri atleti e di ogni soggetto comunque coinvolto 

nelle attività sportive; 
i) riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o tutoria 

ovvero ai soggetti preposti alla vigilanza; 
j) evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di 

trasferte, segnalando eventuali comportamenti inopportuni; 
k) astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, 

segnalando comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o 
tutoria ovvero ai soggetti preposti alla vigilanza, nonché al Responsabile contro abusi, violenze 
e discriminazioni nominato dalla Società; 

l) segnalare senza indugio al Responsabile situazioni, anche potenziali, che espongano i Tesserati 
a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 
2.5 Norme di condotta per famiglie e accompagnatori 

 
I destinatari delle presenti Norme di Comportamento sono i genitori, i tutori, i familiari e in generale gli 
accompagnatori, i quali sono chiamati a contribuire allo sviluppo di un ambiente sicuro, positivo e 
stimolante, in cui i giovani atleti possano sentirsi liberi di praticare attività sportiva e divertirsi in totale 
sicurezza. 
 
Tali soggetti si impegnano a: 

 
a) condividere e promuovere i valori e gli obiettivi dell’Associazione; 
b) partecipare con entusiasmo alle attività proposte, supportando i giovani atleti; 
c) tenere un comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti di tutti i soggetti coinvolti 

siano essi danzatori, danzatrici, tecnici o altri componenti dello staff, genitori, direttori di gara, 
ecc.; 

d) promuovere il fair play; 
e) non usare o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi, da o verso qualsiasi atleta/socio, 

istruttore, direttore di gara o qualsiasi altro soggetto coinvolto; 
f) dare risalto all’impegno e la partecipazione piuttosto che concentrarsi su prestazioni e risultati; 
g) non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo considerate di sfruttamento, 

maltrattamento o abuso; 
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h) consultare il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni nominato dall’Associazione 
Sportiva Dilettantistica per problematiche inerenti alla sicurezza e al benessere del proprio 
figlio nei rapporti con l’allenatore e/o con un altro giovane atleta; 

 
2.6 Norme per trasferte, spostamenti e logistica 

 
Gli atleti/soci che partecipano alle attività organizzate o partecipate dell’Associazione Sportiva 
Dilettantistica e i loro familiari comprendono e concordano che: 

 
a) gli adulti accompagnatori sono responsabili della sicurezza e del benessere degli atleti, dal 

momento che vengono affidati loro dai genitori fino al ritorno a casa in quanto i genitori affidano 
loro la custodia dei figli, dal momento in cui li accompagnano al punto di incontro concordato 
per la partenza o lo svolgimento dell’attività e fino a quando non fanno ritorno al punto 
d’incontro concordato per il termine della trasferta o dell’attività; 

b) nello svolgimento di tutte le attività, gli atleti/soci e gli operatori sportivi/istruttori sono tenuti 
a rispettare con diligenza le leggi ed i regolamenti, nonché le Norme di comportamento e le 
disposizioni interne; 

c) gli atleti devono sempre seguire diligentemente le istruzioni e le regole impartite loro dagli 
adulti accompagnatori e seguire i loro consigli; 

d) gli atleti non devono allontanarsi per nessun motivo dalla squadra o dal gruppo senza esplicita 
autorizzazione degli accompagnatori e/o responsabili di ogni trasferta e/o attività. Per ogni 
necessità e in ogni momento gli atleti devono fare riferimento all’allenatore e ai dirigenti; 

e) in caso di trasferta di più giorni viene comunicata alle famiglie, in anticipo ed in maniera 
dettagliata, qualsiasi informazione riguardante la struttura individuata e la modalità di 
composizione delle stanze. La relativa rooming list sarà comunicata agli atleti all’arrivo presso 
la struttura e potrà subire eventuali variazioni soltanto con il consenso degli 
organizzatori/responsabili; 

f) le famiglie riceveranno un programma dettagliato e tutte le informazioni necessarie circa il 
luogo e lo svolgimento delle gare, attività ed eventi; 

 
L’ASD Movement Dance Academy si impegna, nel corso di attività e competizioni che prevedano il 
libero accesso alla struttura sede dell’evento, a condividere con i visitatori e gli spettatori i principi 
della policy della quale devono essere accettate le condizioni. 
Ai visitatori e agli spettatori (compresi eventuali giornalisti/addetti stampa o comunicazione) non 
è mai consentito rimanere da soli con bambini e ragazzi ed è sempre necessaria la presenza di un 
supervisore, salvo l’adulto coinvolto non sia un parente del minore. 
La sicurezza e il benessere dei bambini non devono essere compromessi nei rapporti con oggetti 
esterni come visitatori o spettatori. Informazioni private come contatti o indirizzi dei minori non 
devono essere forniti a tali soggetti. 

 
2.7 Norme specifiche di condotta nell’attività con i minori 
 
Quando si svolge attività con i minori è necessario: 

 
a) organizzare l’attività in modo tale da minimizzare i rischi; 
b) essere visibili da altri adulti, per quanto possibile, mentre si svolge attività con minori; 
c) consentire, ove possibile e nel rispetto delle prescrizioni di sicurezza, l’accesso agli impianti 

durante allenamenti e sessioni di prova a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o 
tutoria ovvero ai soggetti preposti alla vigilanza; 

d) astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei Tesserati 
minori, se non per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da 
coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero dai soggetti preposti alla 
vigilanza; 
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e) astenersi dal creare situazioni di intimità con il Tesserato minore che esulino dalle attività 
sportive; 

f) comunicare e condividere con il Tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, illustrando 
le modalità con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro che 
esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero i soggetti preposti alla vigilanza; 

g) astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il Tesserato minore, anche mediante 
social network; 

h) garantire la diffusione e il mantenimento di una cultura di apertura che permetta al personale, 
ai rappresentanti, ai minori e a chi si prende cura di loro di sollevare e discutere con facilità ogni 
tipo di argomento e preoccupazione; 

i) instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o 
tutoria ovvero con i soggetti preposti alla vigilanza; 

j) comunicare ai minori che tipo di rapporto si debbono aspettare di avere con i tecnici e gli altri 
soggetti frequentatori il sodalizio e incoraggiarli a segnalare qualsiasi tipo di preoccupazione; 

k) valorizzare le capacità e le competenze dei minori e discutere con loro dei loro diritti, di cosa è 
accettabile e cosa non lo è, di cosa possono fare nel caso in cui emerga un qualsiasi problema; 

l) incoraggiare la partecipazione dei minori in modo da sviluppare anche la loro capacità di auto 
tutela; 

m) mantenere un elevato profilo personale e professionale; 
n) trattare i minori in modo giusto, onesto e con dignità e rispetto; 
o) incoraggiare la partecipazione dei minori in modo da sviluppare anche la loro capacità di auto 

tutela. 
 
2.8 Norme di selezione degli operatori/tecnici sportivi 
 
I dirigenti, gli istruttori, gli allenatori e i tecnici sportivi e tutti coloro che svolgono attività professionali 
o attività volontarie che comportano contatti diretti e regolari con minorenni devono avere un alto 
grado di onestà, moralità e competenza e devono comprendere appieno la responsabilità che implica il 
loro ruolo teso a costruire un ambiente sano, accogliente e rispettoso dove sia accettata ogni forma di 
diversità. 
Chiunque svolga un’attività che comporti un contatto con i minorenni, oltre al conseguimento delle 
necessarie qualifiche, deve seguire un percorso di formazione continua improntata alla consapevolezza, 
al rispetto, all’educazione e all’etica e finalizzata a proteggere le persone di minore età da ogni forma di 
abuso, violenza e discriminazione così come individuati dal Modello Organizzativo e di Controllo 
dell’Attività Sportiva adottato dall’Associazione. 
La fase di selezione e assunzione del personale o di altri collaboratori e volontari, tutela il miglior 
interesse del minorenne, attuando opportuni controlli e procedure per escludere chiunque non sia 
idoneo a lavorare nei contesti individuati e/o presenti situazioni di pregiudizio.  
 
A tale fine l’Associazione: 

1) acquisirà documentate referenze che dimostrino l’idoneità del candidato ad assumere 
incarichi che prevedano delle attività a contatto con i minori; 

2) approfondirà con i candidati eventuali incoerenze e/o discontinuità nell’attività 
professionale svolta in precedenza; 

3) si assicurerà che il candidato non abbia riportato sanzioni in ambito sportivo per illeciti 
disciplinari per condotte in violazione dei diritti, della salute e del benessere dei minorenni; 

4) si assicurerà che i candidati non abbiano riportato una condanna penale definitiva per reati 
non colposi contro l’incolumità, contro la persona (con la sola eccezione dei delitti contro 
l’onore) ovvero concernenti sostanze stupefacenti, ovvero che non abbiano un carico 
pendente per i reati previsti dagli articoli 600 bis, 600 ter, 600 quater, 600 quater.1, 600 
quinquies, 604-bis, 604-ter, 609 bis, 609 ter, 609 quater, 609 quinquies, 609 octies e 609 
undecies del codice penale o che nei loro confronti non sia intervenuta l’irrogazione di una 
sanzione interdittiva all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con 
minori, ovvero l’interdizione perpetua da qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine 
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grado e da ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche o private frequentate 
prevalentemente da minori, nonché l’applicazione della misura di sicurezza del divieto di 
svolgere  lavori che prevedano un contatto abituale con minori. 

5) i candidati devono prendere visione, sottoscrivere ed impegnarsi a rispettare il Codice di 
condotta. 

 
L’associazione sportiva dilettantistica (ASD) Movement Dance Academy quando instaura un rapporto 
di lavoro – a prescindere dalla forma – con operatori/tecnici chiamati a svolgere mansioni comportanti 
contatti diretti e regolari con minori, è tenuta a richiedere preventivamente copia del certificato penale 
del casellario giudiziale come da normativa vigente. Il certificato verrà prodotto al momento del 
reclutamento e dovranno essere presentati con cadenza annuale. 
 
 

3. MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO 
 
3.1 Comportamenti rilevanti 
 
Le fattispecie di abuso, violenza e discriminazione individuati sono: 
 

a) l’abuso psicologico; 
b) l’abuso fisico; 
c) la molestia sessuale; 
d) l’abuso sessuale; 
e) la negligenza; 
f) l’incuria; 
g) l’abuso di matrice religiosa; 
h) il bullismo, il cyberbullismo; 
i) i comportamenti discriminatori.   

 
S’intende per “abuso psicologico”, qualunque atto indesiderato, tra cui la mancanza di rispetto, il 
confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro trattamento che possa incidere sul senso 
di identità, dignità e autostima, ovvero tale da intimidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, 
anche se perpetrato attraverso l’utilizzo di strumenti digitali. 
 
S’intende per “abuso fisico”, qualunque condotta consumata o tentata (tra cui botte, pugni, percosse, 
soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in senso reale o potenziale di procurare 
direttamente o indirettamente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi lo sviluppo 
psico-fisico del minore tanto da compromettergli una sana e serena crescita. Tali atti possono anche 
consistere nell’indurre un tesserato a svolgere (al fine di una migliore performance sportiva) un’attività 
fisica inappropriata come il somministrare carichi di allenamento inadeguati in base all’età, genere, 
struttura e capacità fisica oppure forzare ad allenarsi atleti ammalati, infortunati o comunque doloranti, 
nonché nell’uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di strumenti sportivi. In quest’ambito 
rientrano anche quei comportamenti che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate 
da norme vigenti o le pratiche di doping. 
 
S’intende per “molestia sessuale”, qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di natura 
sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti una grave noia, fastidio o disturbo. Tali atti 
o comportamenti possono anche consistere nell’assumere un linguaggio del corpo inappropriato, nel 
rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite 
aventi connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi, lettere od ogni altra forma di comunicazione 
a contenuto sessuale, anche con effetto intimidatorio, degradante o umiliante. 
S’intende per “abuso sessuale”, qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale, 
senza contatto, o con contatto e considerata non desiderata, o il cui consenso è costretto, manipolato, 
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non dato o negato. Può consistere anche nel costringere un tesserato a porre in essere condotte sessuali 
inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il tesserato in condizioni e contesti non appropriati. 
 
S’intende per “negligenza”, il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in 
ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli eventi, o 
comportamento, o condotta, o atto di cui al presente documento, omette di intervenire causando un 
danno, permettendo che venga causato un danno o creando un pericolo imminente di danno. Può 
consistere anche nel persistente e sistematico disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o 
psicologici del tesserato. 
 
S’intende per “incuria”, la mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, medico, 
educativo ed emotivo. 
 
S’intende per “abuso di matrice religiosa”, l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diritto 
di professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto purché 
non si tratti di riti contrari al buon costume. 
 
S’intende per “bullismo, cyberbullismo”, qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un 
singolo individuo o più soggetti possono mettere in atto, personalmente, attraverso i social network o 
altri strumenti di comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni 
di uno o più tesserati con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche 
consistere in comportamenti di prevaricazione e sopraffazione ripetuti e atti ad intimidire o turbare un 
tesserato che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento (tra 
cui umiliazioni, critiche riguardanti l’aspetto fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance 
sportiva, diffusione di notizie infondate, minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggetti 
posseduti dalla vittima).  
S’intende per “comportamenti discriminatori”, qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un 
effetto discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status sociale economico, 
prestazioni sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento 
sessuale. 
 
3.2 Segnali di disagio e malessere dei minori 
 
Sono considerati indicatori di disagio e malessere: 
 

 cambi repentini e non giustificati di comportamento (a titolo esemplificativo, riduzione della 
concentrazione, isolarsi, diventare appiccicosi, depressi, spaventati, con sbalzi d’umore, 
riluttanza ad allenarsi o a partecipare alle gare) che possono essere accompagnati da cali della 
performance sportiva; 

 disturbi dell’alimentazione; 
 segni evidenti fisici o cambiamenti comportamentali repentini o messaggi verbali diretti e/o 

indiretti di difficoltà; 
 ferite come contusioni inspiegabili o sospette, tagli o bruciature, in modo particolare se si 

trovano su parti del corpo normalmente non soggette a tali tipi di lesioni e che non siano 
compatibili con l’attività sportiva e di allenamento; 

 diffidenza nei confronti di allenatori, accompagnatori, dirigenti o altri adulti con i quali il minore 
dovrebbe avere un buon rapporto di fiducia; 

 trascuratezza e frequente perdita di effetti personali. 
 
La presenza di uno o più di questi indicatori non costituisce da sé prova della presenza di un abuso, 
violenza o molestia. Tali elementi devono essere valutati anche tenendo conto delle condotte tipiche dei 
minori connesse ad alcune fasi di sviluppo e della crescita, quali quelle della preadolescenza e 
adolescenza, quando cambi di umore e di comportamento repentini sono condotte che si manifestano 
molto spesso in assenza di abuso, violenza e/o molestia. 
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3.3 Nomina di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazione 
 
L’ASD Movement Dance Academy nominerà un Responsabile (o Duty Officer) contro abusi, violenze e 
discriminazione. 
Il Responsabile risponde a criteri di competenza, autonomia e indipendenza. Ha accesso alle 
informazioni e alle strutture dell’Associazione con la possibilità di svolgere degli audit e ispezioni 
concordati e a sorpresa. 
Il Responsabile sarà opportunamente formato, anche attraverso la partecipazione a seminari 
informativi organizzati dall’ACSI, e prima della sua nomina sarà effettuata una verifica del certificato del 
casellario giudiziale per verificare la fedina penale pulita del candidato, elemento essenziale per 
accedere alla nomina. 
 
Il Responsabile dovrà: 
 

a) svolgere funzioni di vigilanza circa l’adozione e l’aggiornamento del seguente Modello 
organizzativo e codice di condotta; 

b) svolgere funzione di collettore di eventuali segnalazioni; 
c) svolgere funzioni ispettive ove ritenuto necessario; 
d) sensibilizzare i tesserati e tutti le persone che interagiscono con l’Associazione sui temi del 

safeguarding; 
e) garantire la confidenzialità e la riservatezza delle informazioni; 
f) trattare le informazioni sensibili in modo riservato e nel rispetto della privacy di tutte persone 

coinvolte; 
L’Assemblea dei soci potrà sospendere o rimuovere il Responsabile in caso di mancata conformità ai 
requisiti o di violazione delle politiche dell'associazione relative alla protezione dei minori. 
 
3.4 Modalità di prevenzione e gestione dei rischi 
 
3.4.1 Strumenti di prevenzione 
 
A fini preventivi l’ASD Movement Dance Academy autorizza il Responsabile a supervisionare le attività 
svolte dall’associazione nella struttura o in ambienti altri (trasferte, gare, etc.), con preavviso o senza, al 
fine di valutare l’effettiva applicazione e rispetto del presente documento, con particolare attenzione 
alla protezione dei minori. 
L’associazione riconosce un ruolo di preminenza all’attività di medici sportivi o operatori sanitari i quali, 
dovessero riscontrare segni, indicazioni, lesioni sintomo di violenza o abusi, sono chiamati ad agire 
prontamente e senza indugio seguendo le indicazioni specificate al punto 3.2 del presente documento. 
Il Responsabile, il personale o chiunque venga a conoscenza dell’insorgere di un disturbo alimentare di 
un atleta/socio, soprattutto se in minore età, è tenuto a comunicarlo prontamente al Duty Officer così 
da poter intervenire prontamente e nel completo rispetto delle persone coinvolte. 
Il personale collaboratore, retribuito o volontario, con l’ASD Movement Dance Academy sarà sottoposto 
a formazione e aggiornamento annuali previsti in materia di safeguarding. 
Quanto stabilito è oggetto di un patto di corresponsabilità siglato al momento dell’iscrizione o all’inizio 
del rapporto di collaborazione da atleti maggiorenni, tecnici, personale di supporto e genitori o chi ne 
fa le veci. 
 
3.4.2 Inclusività 
 
L’Associazione garantisce a tutti i propri tesserati e ai tesserati di altre associazioni e società sportive 
dilettantistiche pari diritti e opportunità, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, 
età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione 
patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. 
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L’Associazione si impegna, anche tramite accordi, convenzioni e collaborazioni con altre associazioni o 
società sportive dilettantistiche, a garantire il diritto allo sport agli atleti con disabilità fisica o 
intellettivo-relazionale, integrando suddetti atleti, anche tesserati per altre associazioni o società 
sportive dilettantistiche, nel gruppo di atleti tesserati per l’Associazione loro coetanei. 
L’Associazione si impegna a garantire il diritto allo sport anche agli atleti svantaggiati dal punto di vista 
economico o famigliare, favorendo la partecipazione di suddetti atleti alle attività dell’associazione 
anche mediante sconti delle quote di tesseramento e/o mediante accordi, convenzioni e collaborazioni 
con enti del terzo settore operanti sul territorio comunale dove si trovano le nostre sedi e nei comuni 
limitrofi. 
 
3.4.3 Uso degli spazi dell’Associazione 
 
Durante le sessioni di allenamento o di prova non è consentito l’accesso agli spogliatoi a utenti esterni 
o genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte di un tecnico o del presidente dell’ASD 
e, comunque, solo per eventuale assistenza a tesserati e tesserate sotto i 6 anni di età o con disabilità 
motoria o intellettivo/ relazionale. 
In caso di necessità, fermo restando la tempestiva richiesta di intervento al servizio di soccorso sanitario 
qualora necessario, l’accesso all’infermeria è consentito al medico sociale o, in caso di manifestazione 
sportiva, al medico di gara o, in loro assenza, a un tecnico formato sulle procedure di primo soccorso 
esclusivamente per le procedure strettamente necessarie al primo soccorso nei confronti della persona 
offesa. 
La porta dovrà rimanere aperta e, se possibile, dovrà essere presente almeno un’altra persona (atleta, 
tecnico, dirigente, collaboratore, eccetera). 
In generale, l’Associazione si fa carico di adeguate attenzioni e controlli a fini preventivi nei confronti di 
situazioni specifiche di rischio tra i quali: 
 

a) ambienti, luoghi, spazi in cui è facilitato il contatto fisico e l’esposizione fisica (come spogliatoi, 
docce, etc); 

b) viaggi, trasferte, pernottamenti; 
c) trattamenti e prestazioni sanitarie (e.g. fisioterapia, visite medico-sportive, etc.) 
d) manifestazioni sportive di qualsiasi livello. 

 
3.4.4 Trasferte 
 
In caso di trasferte che prevedano un pernottamento, agli atleti dovranno essere riservate camere, 
eventualmente in condivisione con atleti dello stesso genere, diverse da quelle in cui alloggeranno i 
tecnici, i dirigenti o altri accompagnatori, salvo nel caso di parentela stretta tra l’atleta e 
l’accompagnatore. Durante le trasferte di qualsiasi tipo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli 
atleti accompagnati, soprattutto se minorenni, mettendo in atto tutte le azioni necessarie a garantire 
l’integrità fisica e morale degli stessi ed evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fini del presente 
modello. 
 
3.4.5 Tutela dei dati personali 
 
A tutti gli atleti (o esercenti la potestà genitoriale), i tecnici, i dirigenti, i collaboratori e i soci 
dell’Associazione all’atto dell’iscrizione/tesseramento, e comunque ogni qualvolta venga effettuata una 
raccolta di dati personali, deve essere sottoposta l’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art. 13 del Regolamento Europeo 679/2016 (GDPR). 
I dati raccolti devono essere gestiti e trattati secondo le modalità descritte nel suddetto Regolamento e 
comunque solo sulla base della necessità all’esecuzione del contratto di cui gli interessati sono parte, 
all’adempimento di un obbligo legale o sulla base del consenso. 
In particolare, le categorie particolari di dati personali (quali l’origine razziale o etnica, le opinioni 
politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati 
biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita 
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sessuale o all’orientamento sessuale della persona) possono essere trattate solo previo libero ed 
esplicito consenso dell’interessato, manifestato in forma scritta, salvi i casi di adempimento di obblighi 
di legge e regolamenti. 
L’Associazione, fermo restando il preventivo consenso raccolto all’atto dell’iscrizione/tesseramento, 
può pubblicare sui propri canali di comunicazione fotografie ritraenti i tesserati/soci prodotte durante 
le sessioni di allenamento e gara, ma non è consentita produzione e la pubblicazione di immagini che 
possono causare situazioni di imbarazzo o pericolo per i tesserati. 
La documentazione, sia cartacea, sia digitale, raccolta dall’Associazione contenente dati personali dei 
tesserati, fornitori od ogni altro soggetto, deve essere custodita garantendo l’inaccessibilità alle persone 
non autorizzate al trattamento dei dati. In caso di perdita, cancellazione, accidentale divulgazione, data 
breach, eccetera, deve essere data tempestiva comunicazione all’interessato e, contestualmente, al 
titolare del trattamento dei dati personali. Deve essere data tempestiva comunicazione anche 
all’autorità Garante per la protezione dei dati personali, se la violazione dei dati personali comporta un 
rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 
Tutte le persone autorizzate al trattamento dei dati personali devono essere adeguatamente formate e 
devono mettere in atto tutti i comportamenti e le procedure necessarie alla tutela dei dati personali 
degli interessati, soprattutto di quelli rientranti nelle categorie particolari di dati personali. 
 
3.5 Protocolli di contenimento e gestione delle segnalazioni 
 
In caso di presunti comportamenti lesivi, da parte di tesserati o di persone terze, nei confronti di altri 
tesserati, soprattutto se minorenni, deve essere tempestivamente segnalato al Responsabile contro 
abusi, violenze e discriminazioni tramite comunicazione a voce o via posta elettronica all’indirizzo e 
mail [safeguarding@movementdanceacademy.it]. Le chiavi di accesso a tale indirizzo saranno 
consegnate esclusivamente al Responsabile, che sarà chiamato a modificare le credenziali dopo il primo 
accesso. 
In caso dei suddetti comportamenti lesivi, se necessario, deve essere inviata segnalazione al Garante per 
la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte discriminatorie – Safeguarding Office all’indirizzo e-
mail [safeguarding@movementdanceacademy.it] o al corrispettivo presso l’ACSI. 
In caso di gravi comportamenti lesivi l’Associazione deve notificare i fatti di cui è venuta a conoscenza 
alle forze dell’ordine. 
L’Associazione deve garantire l’adozione di apposite misure che prevengano qualsivoglia forma di 
vittimizzazione secondaria dei tesserati che abbiano in buona fede: 

a) presentato una denuncia o una segnalazione; 
b) manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione; 
c) assistito o sostenuto un altro tesserato nel presentare una denuncia o una segnalazione; 
d) reso testimonianza o audizione in procedimenti in materia di abusi, violenze o discriminazioni; 
e) intrapreso qualsiasi altra azione o iniziativa relativa o inerente alle politiche di safeguarding. 

 
3.6 Sistema sanzionatorio 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, i comportamenti sanzionabili possono essere ricondotti a: 
 

a) mancata attuazione colposa delle misure indicate nel Modello e della documentazione che ne 
costituisce parte integrante (es. Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle 
molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione); 

b) violazione dolosa delle misure indicate nel presente modello e della documentazione che ne 
costituisce parte integrante (es. Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle 
molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione), tale da 
compromettere il rapporto di fiducia tra l’autore e l’Associazione in quanto preordinata in modo 
univoco a commettere un reato; 

c) violazione delle misure poste a tutela del segnalante; 
d) effettuazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate; 
e) violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell’Associazione; 
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f) violazione delle disposizioni concernenti le attività di informazione, formazione e diffusione nei 
confronti dei destinatari del presente modello; 

g) atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi 
collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

h) mancata applicazione del presente sistema disciplinare. Le sanzioni comminabili sono 
diversificate in ragione della natura del rapporto giuridico intercorrente tra l’autore della 
violazione e l’Associazione/Società, nonché del rilievo e gravità della violazione commessa e del 
ruolo e responsabilità dell’autore. 

 
Le sanzioni comminabili sono diversificate tenuto conto del grado di imprudenza, imperizia, negligenza, 
colpa o dell’intenzionalità del comportamento relativo all’azione/omissione, tenuto altresì conto 
dell’eventuale recidiva, nonché dell’attività lavorativa svolta dall’interessato e della relativa posizione 
funzionale, gravità del pericolo creato, entità del danno eventualmente creato, presenza di circostanze 
aggravanti o attenuanti, eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti che abbiano concorso 
nel determinare l’infrazione, unitamente a tutte le altre particolari circostanze che possono aver 
caratterizzato il fatto. Il presente sistema sanzionatorio deve essere portato a conoscenza di tutti i 
Destinatari del Modello attraverso i mezzi ritenuti più idonei dall’Associazione. 
 
4.5.1 Sanzioni nei confronti dei collaboratori retribuiti 
 
I comportamenti tenuti dai collaboratori retribuiti in violazione delle disposizioni del presente modello, 
inclusa la violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell’Associazione, e della 
documentazione che ne costituisce parte integrante (es. Codice di condotta a tutela dei minori e per la 
prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione) sono 
definiti illeciti disciplinari. 
Nei confronti dei collaboratori retribuiti, possono essere comminate le seguenti sanzioni, che devono 
essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa: 
 

a) richiamo verbale per mancanze lievi; 
b) ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto a); 
c) multa in misura non eccedente l’importo di 5 ore di retribuzione; 
d) sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 15; 
e) risoluzione del contratto e, in caso di collaboratore socio dell’Associazione, radiazione dello 

stesso.  
 
3.6.1 Sanzioni nei confronti dei collaboratori volontari 
 
Nei confronti dei volontari dell’Associazione, possono essere comminate le seguenti sanzioni, che 
devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa: 
 

a) richiamo verbale per mancanze lievi; 
b) ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto a); 
c) allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 15 giorni; 
d) allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 1 anno; 
e) rescissione del rapporto di volontariato e, in caso di volontario socio dell’Associazione, 

radiazione dello stesso. 
 
3.7 Obblighi informativi 
 
L’Associazione è tenuta a pubblicare il presente modello e il nominativo del Responsabile contro abusi, 
violenze e discriminazioni presso la sua sede e le strutture che ha in gestione o in uso, nonché sulla 
homepage del sito istituzionale. 
Al momento dell’adozione del presente modello e in occasione di ogni sua modifica, l’Associazione deve 
darne comunicazione via posta elettronica a tutti i propri tesserati, associati e volontari. 
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L’Associazione deve informare il tesserato o eventualmente coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti, del presente modello e del nominativo e dei 
contatti del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni. 
L’Associazione deve dare immediata comunicazione di ogni informazione rilevante al Responsabile 
contro abusi, violenze e discriminazioni, al Garante per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte 
discriminatorie – Safeguarding Office della federazione sportiva di competenza, nonché all’Ufficio della 
Procura federale ove competente. 
L’Associazione deve dare diffusione presso i propri tesserati di idonee informative finalizzate alla 
prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione nonché alla consapevolezza 
dei tesserati in ordine a propri diritti, obblighi e tutele. 
L’Associazione deve prevedere adeguate misure per la diffusione o l’accesso ai materiali informativi 
finalizzati alla sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sportivi. 
L’Associazione deve prevedere un’adeguata informativa ai tesserati o eventualmente a coloro che 
esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti, con riferimento alle 
specifiche misure adottate per la prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e 
discriminazione in occasione di manifestazioni sportive. 
L’Associazione deve dare comunicazione ai tesserati o eventualmente a coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti di ogni altra politica di 
safeguarding adottata dall’Ente di Promozione Sportiva alla quale è affiliata. 
 
3.8 Obblighi ulteriori 
 
L’ASD Movement Dance Academy prevede, inoltre, obblighi di: 
 

a) tutela dei diritti fondamentali come stabilito dalle Linee Guida dell’ACSI; 
b) creazione di una ambiente sano, sicuro e inclusivo per tutti i tesserati; 
c) rimozione degli ostacoli che impediscano l’espressione delle potenzialità degli atleti/soci o la 

realizzazione di un ambiente sportivo sano, sicuro e inclusivo; 
d) prevenzione concreta dei rischi di abuso, violenza e discriminazione per tutte le persone 

tesserate, soprattutto se minori; 
e) rappresentanza paritaria di genere, nel rispetto della normativa applicabile e delle specificità di 

ogni disciplina sportiva; 
f) previsione di ogni altra iniziativa, misura o procedura necessaria all’osservanza di quanto 

previsto dalle disposizioni di cui al d.lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021 e al d.lgs. n. 39 del 28 febbraio 
2021, dalle disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del CONI e dalla Federazione in materia 
nonché, più in generale, necessaria alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni di abuso, 
violenza e discriminazione, in relazione alle specificità della disciplina sportiva praticata. 

 
3.9 Comportamento da tenere in presenza di una possibile condotta rilevante 
 
Tutti i Tesserati devono essere vigili nell’identificare situazioni che possano comportare rischi per gli 
altri e devono riportare ogni preoccupazione, sospetto o certezza circa un possibile abuso, 
maltrattamento, violenza o discriminazione verso altri, al Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni della Società. 
In caso di minori coinvolti è opportuno segnalare in maniera tempestiva eventuali segnali di malessere 
all’esercente la responsabilità genitoriale. Possono verificarsi però situazioni nelle quali collaborare con 
gli esercenti la responsabilità genitoriale potrebbe rivelarsi non sufficiente o addirittura un danno 
anziché un beneficio: per esempio se uno dei genitori fosse responsabile dell’abuso o se un uno di essi 
si dimostrasse incapace di affrontare in maniera adeguata la situazione. In questi casi sarebbe 
opportuno confrontarsi con il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni del sodalizio. 
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4. RISERVATEZZA 
 
Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni dell’Associazione Sportiva Dilettantistica 
Movement Dance Academy è tenuto ad osservare riservatezza assoluta. 
L’identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a 
dare seguito alle segnalazioni. La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche 
tutti gli elementi della segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione 
del segnalante. 
 
5. Siti utili 
 
battiamoilsilenzio.gov.it, sito del tavolo tecnico per la co-costruzione e la promozione di una policy per 
la tutela delle giovani atlete e dei giovani atleti istituito dal Dipartimento per lo sport. 
savethechildren.it, pagina del sito di Save the Children relativa agli abusi nello sport e minori: buone 
pratiche per prevenirli. 
sportesalute.eu, pagina dedicata all’inclusione sportiva sul sito di Sport e Salute. 
 
 
 
 
 
 
 
Ottaviano, 30 Agosto 2024                                                               Presidente Asd Movement Dance Academy 
                                                Dott. Fabio Buonomo 




